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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Uso o abuso pubblico di diserbanti 
 
 
Nelle scorse settimane un incaricato dei servizi del Comune di Locarno ha provveduto allo sfalcio 
dell’erba in alcune zone lungo le strade agricole sul Piano in località Carcale. Invece di limitarsi alla 
consueta abitudine di tagliare l’erba con lo zacky-boy, purtroppo quest’anno sono stati usati anche 
dei diserbanti. 
 
E ciò anche ai bordi di terreni coltivati con prodotti alimentari. Si segnala in particolare l’intervento con 
il diserbante attorno alla fontanella pubblica in Via al Carcale. Il diserbante è stato sparso attorno alla 
fontana e ai bordi del terreno circostante coltivato da un contadino del Piano, il quale ha dovuto pro-
testare energicamente verso il Municipio di Locarno. 
 
Egli gestisce infatti un’azienda agricola biologica riconosciuta. La regolamentazione di Biosuisse 
proibisce in modo assoluto l’uso di qualsiasi tipo di diserbante, in particolare di prodotti chimici di sin-
tesi. L’intervento potrebbe mettere a repentaglio il futuro riconoscimento di azienda biologica! 
 
La questione "diserbanti" ha già fatto oggetto di ripetuti atti parlamentari e preoccupa la popolazione. 
Casi analoghi si sono verificati altrove, per esempio a Biasca. 
Conseguentemente, i sottoscritti deputati chiedono al Consiglio di Stato: 
 
- quali norme federali e cantonali reggono l’uso di diserbanti, in particolare di prodotti chimici di sin-

tesi, nella manutenzione stradale, ferroviaria e in agricoltura? 
 
- Nel caso in discussione, sono state violate norme cantonali o federali? 
 In caso affermativo, quali provvedimenti sono stati presi o saranno presi dalle autorità competenti? 
 
- Il ripetersi di casi di uso azzardato di diserbanti, e per di più da parte di enti pubblici, non dovrebbe 

spingere il Consiglio di Stato a emanare norme più severe, o perlomeno a intervenire più severa-
mente verso quegli enti che non si attengono alle norme attuali, potenziando l’organico del perso-
nale di controllo? 
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